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1. ANTECEDENTI ED ORIGINE DEL PROGETTO 

Nel settembre 2008 a Djangoa, Tetezana Onlus e Ve.Ki.Fa. hanno iniziato una collaborazione per 

la costruzione e l’avvio della scuola materna Mamiko. La scuola è attualmente gestita dalle donne 

di Ve.Ki.Fa. che, coscienti della propria situazione di disagio sociale, si stanno impegnando 

concretamente per promuovere progetti di istruzione, di formazione, di educazione sanitaria e di 

avviamento al lavoro al fine di migliorare le condizioni della popolazione rurale in genere, e in 

particolare delle donne e dei bambini. L’idea di istituire una scuola materna era nata dalla volontà 

di rispondere alle reali necessità delle donne di questa comunità, in particolare delle donne capo-

famiglia,  al fine di conciliare la cura dei figli con le attività lavorative. Tetezana Onlus e Ve.Ki.Fa 

sono tuttora impegnate nella realizzazione del Progetto Mamiko, con il supporto, tra gli altri degli 

esperti di Seniores Italia.  

In questi anni di attività e nel corso della collaborazione con Tetezana Onlus le donne malgasce si 

sono rese conto dell’efficacia del metodo partecipativo nel cammino comune verso lo sviluppo e 

attraverso la costituzione di una cooperativa volevano compiere un primo passo verso l’avvio di 

attività generatrici di reddito ed essere un esempio per la comunità. Le priorità della comunità di 

Djangoa sono legate alla carenza di risorse idriche e all’assenza di energia elettrica. Si è scelto in 

questo caso di dare precedenza alle risorse idriche coinvolgendo le donne nella gestione di servizi 

e nella formazione ed educazione della popolazione.  

Dal 2010 Seniores Italia Onlus ha riunito un gruppo multidisciplinare di esperti in risposta 

all’esigenza dell’associazione di donne locali Ve.Ki.Fa. di individuare opportunità di sviluppo del 

villaggio di Djangoa, nel nord del Madagascar. Del gruppo di lavoro facevano e fanno parte anche 

Tetezana Onlus e Haliéus, ONG di riferimento della Lega Pesca, che hanno preso parte al 

presente progetto in qualità di partner. 
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2. LOGICA DELL’INTERVENTO 

2.1. Obiettivi Generali: 

 Promuovere l’empowerment femminile attraverso la promozione di cooperative di 

donne nel villaggio rurale di Djangoa, Madagascar. 

 Migliorare l’alimentazione infantile e le condizioni igienico-sanitarie della comunità di 

Djanoga.

2.2. Obiettivi Specifici: 

 Aumentare la disponibilità di acqua e di servizi igienici per la scuola Mamiko e per la 

comunità in genere; 

 Promuovere il sistema cooperativo tra le donne attraverso la creazione ed il sostegno a 

due cooperative per la gestione dei servizi igienici e per l’avvio di un orto scolastico; 

 Migliorare le abitudini igienico-sanitarie di bambini e adulti  attraverso adeguata 

formazione;

 Migliorare l’alimentazione infantile ed avvicinare i giovani all’agricoltura locale; 

 Individuare opportunità di sviluppo di attività produttive nella zona di Djangoa; 

 Dare visibilità al progetto tramite la diffusione e pubblicizzazione dei risultati presso enti 

ed associazioni della Provincia di Roma. 

2.3. Risultati Attesi: 

A. Maggiore disponibilità di risorse idriche ed impianti igienici per la popolazione di 

Djangoa:

A.1. Disponibilità di una media di 2m3 di acqua potabile al giorno; 

A.2. Disponibilità di 4 bagni e 2 docce mantenuti in sane condizioni igieniche e 

regolarmente utilizzati; 

B. Avviata cooperativa di donne: 

B.1. 5 donne riunite in cooperativa e cooperativa regolarmente registrata presso le 

autorità competenti; 

B.2. Donne coscienti dell’efficacia del sistema cooperativo, in grado di amministrare 

autonomamente una piccola cooperativa. 

C. Migliorate condizioni igienico-sanitarie di bambini in primo luogo e poi anche degli 

adulti: 
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C.1. 3 formatrici in grado di formare bambini e adulti sulle buone abitudini sanitarie in 

genere e in particolare sulle norme igienico-sanitarie da seguire per l’utilizzo dei 

servizi igienici; 

C.2. bambini della scuola coscienti dell’importanza delle norme igienico-sanitarie e 

capaci di applicare le buone pratiche apprese. 

D. Migliorata alimentazione per i bambini della scuola Mamiko e bambini in grado di 

applicare semplici tecniche agricole in rispetto dell’ambiente: 

D.1. Avviato orto scolastico e bambini in grado di coltivare almeno 5 tipi di ortaggi; 

D.2. Donne della cooperativa in grado di proporre un percorso didattico per la scuola 

in educazione alimentare, di scegliere le colture da introdurre e di formulare 

menù adeguati. 

E. Formulate proposte di sviluppo di attività produttive: 

E.1. Analizzate attività presenti di pesca e acquacoltura e formulata proposta per lo 

sviluppo di tali attività; 

E.2. Analizzate potenzialità per lo sviluppo del turismo responsabile e formulata 

relativa proposta. 

F. Aumentata visibilità delle attività di cooperazione decentrata della Provincia di Roma: 

F.1. Risultati del progetto diffusi presso la società civile e le istituzioni locali e 

maggiore visibilità delle attività di cooperazione decentrata della Provincia di 

Roma. 
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3. ATTIVITÀ REALIZZATE E RISORSE IMPIEGATE 

3.1. Costruzione del pozzo e degli impianti igienici 

L’abitudine all’uso di servizi igienici al chiuso a Djangoa era diffusa quasi esclusivamente presso i 

bambini della scuola Mamiko che hanno bagni a disposizione all’interno della scuola. Il servizio 

igienico nelle abitazioni esisteva solo in un paio di case, mentre il resto della popolazione era 

abituata alla rischiosa pratica della deiezione all’aperto nel bosco di mangrovie che cresce sulla 

costa, nella zona salmastra, esponendosi continuamente al pericolo di infezioni e malattie. La 

costruzione degli impianti igienici di base aveva la pretesa di rappresentare una iniziativa pilota per 

avvicinare la popolazione di Djangoa all’utilizzo del servizio igienico.

3.1.1. Ricerca delle aree per la realizzazione

Nell’ipotesi iniziale i due moduli dei bagni dovevano essere realizzati in due posizioni diverse per 

essere maggiormente usufruibili dalla Comunità, ma comunque nelle vicinanze della scuola, luogo 

deputato a diventare un centro di aggregazione sociale per il villaggio.  

Dopo l’approvazione del progetto l’Associazione Ve.Ki.Fa. ha avviato 

contatti con i rappresentanti del Comune per identificare insieme le 

aree idonee per la realizzazione dei manufatti; alla fine le parti hanno 

convenuto di realizzare sia Bagni e Docce che l’Orto scolastico in 

un'unica area di circa 400 m2, posta sulla sponda del fiume, ma che 

costeggia una delle strade principali di Djangoa.  L’Associazione 

Ve.Ki.Fa. ha presentato la formale richiesta per avere l’area in uso per 20 anni; la richiesta è stata 

accolta dal Comune che, apprezzando e condividendo gli obiettivi del progetto, ha deciso di 

accordare la concessione estendendone l’uso a 41 anni (Allegato 1).

Si tratta di un terreno in disuso, confinante con una costruzione semi abbandonata (proprietà del 

Ministero della Popolazione e a suo tempo assegnata ad un'altra Associazione locale), all’interno 

del quale è presente un lavatoio, danneggiato dal ciclone Gafilo nel 2004, in stato di totale 

abbandono.

3.1.2. Costruzione delle strutture Igienico-Sanitarie

Il progetto inizialmente prevedeva la costruzione di due strutture distinte, ciascuna costituita da 

due bagni (del tipo alla turca) uno per uomini e uno per donne e una doccia; dovendo però 

realizzare tutto nella stessa area, è stato scelto di realizzare un unico blocco sanitario con tre 

Bagni e due Docce. 
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La realizzazione della struttura igienico-sanitaria è stata appaltata, con regolare contratto (Allegato 

2), ad una Ditta di Ambanja, mentre tutti i materiali sono stati acquistati direttamente 

dall’Associazione Ve.Ki.Fa.. 

Sono state realizzate le fondamenta, elevati muri e tramezzature in mattoni, intonacate le pareti ed 

infine coperto il tutto con lamiera ondulata sagomata galvanizzata a colore posizionate su una 

travatura in legno.

Per lo smaltimento dei reflui si è scelta la fossa 

biologica, sistema idoneo laddove il metodo di pulizia 

post-deiezione è l’acqua piuttosto che la carta igienica 

(come in questo caso); nello specifico sono state 

realizzate due fosse, una per i bagni ed una per le 

docce.  Questa soluzione, tra l’altro, non prevede una 

vuotatura periodica della fossa, 

lavoro non praticabile dalla comunità locale per questioni culturali, gli 

escrementi sono infatti considerati impuri e non possono essere recuperati o 

riutilizzati come fertilizzanti.  La popolazione, man mano che si è avvicinata alla 

struttura igienico-sanitaria è stata adeguatamente informata e sensibilizzata sul 

beneficio derivante dalla nuova pratica dalle donne della cooperativa.  Manifesti 

educativi presenti nei siti delle Organizzazioni Internazionali, già pubblicati in 

malgascio per la campagna Wash, sono stati riprodotti e posti in bella vista nell’area della struttura. 

3.1.3. Costruzione di 1 pozzo

Il progetto prevedeva che sia il pozzo che i servizi igienici venissero realizzati nelle vicinanze della 

scuola, luogo deputato a diventare un centro di aggregazione sociale per il villaggio.  La scuola 

Mamiko è composta da una struttura in muratura, che ospita la scuola materna, e da due strutture 

in legno costruite secondo la tradizione locale, che ospitano la suola elementare, distanti meno di 

200 metri tra loro. L’area che ospita la struttura igienico-

sanitaria si trova ad un centinaio di metri dalle strutture in 

legno della scuola e il pozzo è stato realizzato di fronte a 

questa area.  Per la sua realizzazione è stato necessario 

trivellare il terreno, posizionare i tubi in cemento da 80cm di 

diametro per circa 7/8m di profondità, elevare un muro in 

mattoni e materiale cementizio per la protezione, l’installazione 

della copertura. 

L’impianto idrico, presente al momento dell’avvio delle attività, era molto antiquato e limitato; 

inizialmente alimentava 18 fontanelle su tutto il territorio di Djangoa, ma di queste ormai solo 7-8 
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erano in qualche modo funzionanti.  Quest’anno l’acqua alle fontanelle è aumentata grazie ad un 

intervento di manutenzione richiesto da tempo. In tal modo il nuovo pozzo costituirà una 

importante riserva nei momenti di assenza dell’acqua nella conduttura (dovuta a siccità o a frane 

nei pressi della sorgente).  La ripristinata funzionalità dell’acquedotto infatti non rende necessario 

l’uso quotidiano del pozzo, pertanto l’imboccatura è stata chiusa con un coperchio bloccato con un 

lucchetto per evitare l’accesso non controllato al pozzo stesso. Copia delle chiavi del lucchetto è 

stata data consegnata al Comune di Djangoa nella persona del responsabile dell’acquedotto, ad 

un incaricato dell’Associazione Ve.Ki.Fa., e al responsabile del pozzo (individuato nell’abitante più 

prossimo al pozzo). Per garantire la costante funzionalità del pozzo è previsto esso che venga 

sottoposto a manutenzione preventiva con cadenza annuale subito dopo il periodo delle piogge. 

L’acqua del pozzo ha le stesse caratteristiche dell’acqua dell’impianto idrico. 

Operando in modo sinergico e dando seguito alle richieste pervenute in corso d’opera dalla 

comunità, si è provveduto anche: 

 al restauro ed alla messa in sicurezza di un secondo 

pozzo (iniziato da altro progetto di cooperazione ma mai 

ultimato) con le stesse regole di utilizzo di quello 

previsto dal progetto 

 al restauro ed alla ri-messa in funzione del lavatoio 

In questo modo si sono aumentate le offerte di servizi nell’area 

igienico-sanitaria e nello stesso tempo la Comunità dispone di 

due pozzi in piena efficienza pronti all’uso.  Tra l’altro questo 

secondo pozzo si trova a poco più di cinquanta metri dalla struttura in muratura della scuola 
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Nell’immagine è possibile identificare: (A) l’area dove sono stati realizzati la struttura igienico-

sanitaria e l’orto scolastico, (B) gli edifici scolastici in legno, (C) l’edificio scolastico in muratura, (D) 

il pozzo nuovo, (E) il pozzo restaurato, (F) il presidio sanitario 

3.2. Supporto alla creazione di Cooperative di Donne 

La cooperativa è una formula societaria adottabile da persone che condividono obiettivi comuni e 

che si uniscono per affrontare insieme sfide competitive ed innovative mettendo in primo piano, i 

concetti di solidarietà, collaborazione sul lavoro e mutualità che sono i principi ispiratori della 

cooperativa.  Le donne Djangoa, con la costituzione della cooperativa hanno dato sfogo alla loro 

volontà di impegnarsi fattivamente per lo sviluppo di questa zona e per il miglioramento della loro 

condizione.  Considerando poi che a Djangoa le attività produttive sono sostanzialmente assenti, la 

possibilità per le donne di impiegarsi in un’attività lavorativa è un punto di partenza per avviare lo 

sviluppo del villaggio.  

3.2.1. Avvio della cooperativa

Il progetto prevedeva che fossero costituite due cooperative: una per gestire gli impianti igienici, 

l’altra per gestire l’orto scolastico, ma poiché il blocco sanitario e l’orto sono all’interno della stessa 

area, VE.KI.FA. ha deciso di creare una sola cooperativa per la gestione di entrambe le attività. 

Questa cooperativa è stata costituita da 15 persone (11 donne e quattro uomini), un numero quindi 

superiore a quello inizialmente previsto per le due cooperative 

Data la questione culturale per la quale gli escrementi sono considerati impuri, prima della 

creazione della cooperativa si sono resi necessari diversi incontri, ospitati nelle aule della scuola 

Mamiko, tra le donne del villaggio per spiegare gli obiettivi dell’iniziativa e verificare il loro l’effettivo 

interesse a partecipare al progetto. 

3.2.2. Formalizzazione della cooperativa

Superato lo scoglio relativo alla selezione delle donne interessate ad essere membre della 

cooperativa, l’Associazione Ve.Ki.Fa. ha richiesto al Ministero 

dell’Economia, ufficio della provincia di Ambanja, che dei seminari sulla 

gestione di cooperative fossero tenuti a Djangoa.  Madame Lucie, 

vicedirettore dell’ufficio, ha tenuto due seminari a Djangoa.  

Successivamente è stata presentata la richiesta per la creazione della 

cooperativa, e Madame Lucie ha fornito supporto anche alla preparazione del dossier per la 

creazione della cooperativa. (Allegato 3) con l’ufficio del Ministero dell’Economia in Ambanja,  

Il dossier è stato consegnato all’ufficio del Ministero della Economia il 10 maggio 2012 e la 

Cooperativa TSINJO LAVITRA è stata registrata il 18 maggio 2012 .  
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3.2.3. La cooperativa generatrice di reddito

Le nuove attività gestite dalla cooperativa di donne, appositamente costituita, ha permesso il 

raggiungimento di un duplice scopo di  

• coinvolgere le donne nell’avvio di attività generatrici di reddito  

• favorire lo sviluppo del sistema cooperativo nel villaggio. 

Analizzando il registro delle presenze e dell’utilizzo di bagni, docce e lavatoio, è stato possibile  

riportare su di un grafico gli usi su base giornaliera, e su base settimanale. 

Dai grafici è facile vedere come:  

 il venerdì, giorno di mercato, sia quello di maggior uso dei servizi. 

 l’uso del lavatoio sia in continuo aumento su base settimanale  

La cooperativa genera reddito, e questo è confermato dal libretto di risparmio della cooperativa: 

 tante entrate a fronte di due sole uscite  

 nonostante l’entità delle due uscite, il saldo di cassa è positivo.  
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In aggiunta, durante il servizio, le 

donne hanno cominciato anche a 

vendere sapone e prodotti connessi 

all’igiene personale: anche questo 

genera reddito.  

Il risultato di questa iniziativa è stato 

superiore alle aspettative: 

 la cooperativa ha iniziato 

l'attività giovedì 28 giugno 2012 

alla presenza del sindaco e di 

altre autorità locali; 

è la prima attività privata di servizi presente a Djangoa;

 la presenza del lavatoio, che viene sempre più frequentato, ha fatto sì che le donne 

socializzassero maggiormente tra loro;  

 il progetto ha avuto grande successo, anche al di fuori del villaggio, e già si comincia a 

parlare della possibilità di costruire altri bagni pubblici a Djangoa. 

3.3. Formazione sulle Norme Igienico Sanitarie  

L’educazione alla salute è un processo formativo che consente agli individui di acquisire 

atteggiamenti e comportamenti che contribuiscono a migliorare le proprie condizioni di vita. In 

particolare nella prima infanzia questo tipo di educazione è di grande importanza; è fondamentale 

promuovere, sia tra i bambini che tra gli adulti, la salute come valore e risorsa per il perseguimento 

del progresso sociale. Adeguate abitudini igienico-sanitarie possono ridurre di oltre il 20% 

l’incidenza di infezioni e malattie.

3.3.1. Percorso formativo per i bambini della scuola 

Formare i bambini della scuola sulle buone prassi igienico sanitarie è fondamentale anche perché 

è dimostrato come dai bambini le nuove abitudini possono facilmente raggiungere le famiglie e 

l’intera comunità.  

La formazione igienico sanitaria ai bambini sta diventando parte integrante del percorso 

pedagogico che la scuola offre ai piccoli studenti; a tal fine è in corso una adeguata preparazione 

del corpo insegnante: la realizzazione della formazione igienico-sanitaria è stata appaltata, con 

regolare contratto (Allegato 4), ad una esperta proveniente da Diego Suarez (capoluogo della 

Regione di Diana, nel cui territorio sorge Djangoa); la formazione si svolge in 3 sessioni, ciascuna 

della durata di una settimana, con cadenza bimestrale in un periodo globale di 6 mesi.  Questa 

formazione è iniziata il 24 settembre 2012 e terminerà nel 2013. 
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3.3.2. Formazione in educazione sanitaria delle Donne della Cooperativa

Al fine di facilitare l’inserimento delle donne della cooperativa nel contesto scolastico, queste 

hanno preso parte agli incontri di formazione sanitaria per gli insegnanti della scuola.  Come

previsto, la cooperativa si occuperà in futuro di educare ed informare gli utenti degli impianti

igienici.

Quando di turno nella zona dei servizi igienico-sanitari, ciascuna donna della cooperativa avrà 

anche il compito di informare sull’uso dei nuovi impianti igienici tutte le persone che si apprestano 

ad usufruirne, anche con l’aiuto di manifesti educativi, così che questi siano utilizzati correttamente 

e mantenuti efficienti.  

3.3.3. Materiale informativo sulle norme igienico sanitarie

Come già detto al punto 3.1.2, manifesti educativi presenti nei siti delle Organizzazioni 

Internazionali, già pubblicati in malgascio per la campagna Wash, sono stati riprodotti ed esposti 

nell’area della struttura igenico-sanitaria.  Sono stati riprodotti anche altri manifesti sul tema, in 

lingua malgascia e francese, ed usati come supporto nella fase formativa. 

3.4. Avvio di un Orto Scolastico 

A Djangoa il 50% delle famiglie vive di agricoltura, formare i ragazzi sulle tecniche di coltivazione 

significa anche renderli pronti ad intraprendere attività agricole una volta terminata la scuola.  

L’obiettivo specifico è quello di indirizzare bambini e adulti nel fare scelte alimentari adeguate ed 

utilizzare tecniche agricole rispettose dell’ambiente. 

3.4.1. Organizzazione dell’orto 

L’area attrezzata è stata completata quando ormai l’anno scolastico volgeva al termine e pertanto, 

in attesa del nuovo anno scolastico, l’orto è stato coltivato dalle donne della cooperativa per 

produrre ortaggi da vendere agli abitanti di Djangoa e/o al mercato del venerdì. 

Le verdure coltivate in questi mesi sono state di due tipi: 

 Ortaggi di normale produzione locale:

Ananbe = verdura, simile alle cime di rapa, utilizzata dalla cucina locale.  

Filmofana = verdura normalmente utilizzata per le zuppe.   

Filbotana = verdura, simile agli spinaci, normalmente utilizzata per brodi di carne o 

pesce.

 Ortaggi Importati:

Rucola = verdura molto richiesta perchè il suo uso è in forte espansione.  
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In prospettiva, la produzione e vendita di ortaggi potrebbe diventare una ulteriore fonte di reddito 

per la cooperativa.  

3.4.2. Percorso didattico per i bambini della scuola

L’orto scolastico ha permesso l’avvio di percorsi didattici in tecniche agricole e educazione 

alimentare per contrastare la malnutrizione infantile.

L’attività formativa è stata assegnata con regolare 

contratto (Allegato 5) ad un formatore della ADAPS 

(Associazione per lo Sviluppo dell’Agricoltura e dei 

Contadini del Sombiano), un’Associazione costituita 

nel 2000 per migliorare il reddito e le condizioni di 

vita dei piccoli agricoltori attraverso la creazione di 

opportunità per lo sviluppo sostenibile nella regione, 

rendendo possibile l'agricoltura tradizionale e 

familiare.  La formazione è strutturata in 12 lezioni, ciascuna di un giorno, con cadenza 

bisettimanale in un periodo globale di 6 mesi.  Questa formazione è iniziata il 24 ottobre 2012 e 

terminerà nel 2013.  Come già spiegato sopra le insegnanti e le donne della cooperativa stanno 

partecipando a questa formazione cosicché potranno esse stesse operare come istruttrici nei 

successivi anni scolastici. 

3.5. Analisi per lo Sviluppo Di Potenziali Attività Produttive 

L’avvio di attività produttive è un’azione sostenibile con cui la comunità intende attivarsi per uno 

sviluppo partecipato della zona, favorendo così l’indipendenza economica delle famiglie e 

migliorando quindi le condizioni di vita in genere.  

Le risorse acquatiche, pesca e acquacoltura, sono una delle fondamentali fonti di cibo, di 

sussistenza, e di commercio.  Nel progetto è stata individuata la necessità di caratterizzare gli 

ecosistemi sfruttati e di identificare le risorse utilizzate al fine di 

conservare la biodiversità garantendo, nello stesso tempo, una gestione 

sostenibile delle risorse.  

Anche le possibilità di sviluppo del turismo responsabile potrebbero 

costituire una ottima opportunità di sviluppo 

3.5.1. Analisi per sviluppo attività di pesca e acquacoltura

L’analisi delle attività di pesca e acquacoltura è stata effettuata dalla 

Dott.ssa Francesca Ottolenghi dell’ONG Haliéus, che ha sostituito il 

Dott. Riccardo Ceccarelli (previsto per questa attività al momento della 
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scrittura del progetto e successivamente non più disponibile), supportata dal Dott. Gabriele 

Verginelli, che in Haliéus già collabora con lei e con il Dott. Ceccarelli per attività similari.  

La missione sul campo di questi due esperti ha permesso di effettuare una caratterizzazione del 

settore della pesca artigianale nella comunità di Djangoa, i cui risultati sono dettagliati nel report 

“Caratterizzazione del Settore Pesca” consegnato unitamente alla 

presente relazione. 

3.5.2. Analisi per sviluppo attività di turismo responsabile

Nell’ottica di contribuire all’aumento del reddito per la comunità locale è 

stata anche esaminata la possibilità di sviluppo del turismo responsabile 

nell’area identificata.  La missione sul campo del Dott. Giovanni Tittoni, 

di Seniores Italia Onlus, ha permesso di effettuare un’analisi di Djangoa 

sia per l’aspetto ambientale, che per le possibilità di promuovere un 

soggiorno a contatto con il villaggio.  I risultati sono raccolti nel report 

“DJANGOA” consegnato unitamente alla presente relazione. 

3.6. Pubblicizzazione 

Il progetto prevede un sistema di comunicazione che garantisca una efficace diffusione dei risultati 

e che assicuri visibilità e pubblicità alle attività e ai risultati raggiunti.  

3.6.1. Workshop per la diffusione dei risultati

Per la diffusione dei risultati è stato organizzato un workshop il 

giorno 5 dicembre 2012 nella sede della Provincia di Roma, a 

Palazzo Valentini.

L’evento è stato pubblicizzato attraverso un comunicato stampa 

inviato ad agenzie giornalistiche, e sono stati inviati direttamente e 

via mail esponenti del terzo settore, delle amministrazioni comunali 

e provinciali, la comunità di immigrati malgasci e tutti coloro 

interessati ad operare nel settore e nell’area geografica di 

riferimento.

La Provincia di Roma è stata Rappresentata dal Dott. Tobia Zevi.

3.6.2. Pubblicazione dei risultati su siti internet dei partner del progetto 

Già da tempo è stata approntata una presentazione del “Progetto Madagascar” in formato 

usufruibile via web (http://giotit.altervista.org/Madagasacr/Realizzazioni.html) ; in questa una parte 

è espressamente dedicata al progetto “Supporto all’empowerment femminile, miglioramento degli 
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impianti igienici di base e dell’alimentazione infantile nel villaggio rurale di Djangoa in 

Madagascar”, co-finanziato dalla Provincia di Roma.  

Nei prossimi giorni questa 

parte sarà aggiornata per 

includere anche i risultati 

conseguiti, le foto ed i 

racconti del personale 

coinvolto. Le relazioni degli 

esperti partiti in missione e i 

risultati delle loro ricerche 

saranno resi disponibili a 

tutti coloro interessati ad 

intervenire nella zona.  Per 

migliorare e ampliare 

l’usufruibilità di queste informazioni, questa presentazione sarà introdotta all’interno del sito 

internet di Seniores Italia.  Queste informazioni saranno accessibili anche partendo dai siti internet 

di Halieus e Tetezana  
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4. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
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5. RENDICONTAZIONE FINANZIARIA 

5.1. Revisione Preventivo in funzione del contributo approvato 

Il preventivo iniziale, presentato con il progetto, prevedeva una allocazione di fondi alle varie voci 

di spesa sulla base del quale veniva richiesto alla Provincia di Roma un contributo di 23.972 €. 

Al termine della selezione dei progetti partecipanti al Bando, La Provincia di Roma ha selezionato il 

nostro progetto accordando però un contributo di 19.800 €, inferiore a quello richiesto. In funzione 

di questo è stata rivista l’allocazione del contributo alle varie voci di spesa, come riportato nella 

tabella che segue. 

5.2. Consuntivo spese 

Durante la fase realizzativa si sono resi necessari degli adattamenti del progetto iniziale dovuti alle 

scelte realizzative “suggerite” dalla comunità; facciamo qui riferimento alla scelta di far sorgere le 

strutture igienico-sanitarie (inizialmente due moduli separati) in un’unica area che contenesse 

VOCI DI SPESA: Costo 
totale

Provincia di 
Roma

Ve.Ki.Fa. Seniores 
Italia Onlus

A. COSTRUZIONE POZZO E IMPIANTI IGIENICI
A1. Costruzione pozzo e potabilizzazione acqua: € 4.268,00 € 4.268,00 € 3.500,00
A2. Costruzione impianti igienici: € 4.824,00 € 4.824,00 € 4.000,00

(Totale A1+A2: costi per attrezzature e costruzioni: 30% ) € 9.092,00 € 9.092,00 € 0,00 € 0,00 € 7.500,00

A3. Assistenza agli utenti, pulizia e manutenzione € 1.560,00 € 1.350,00 € 210,00 € 950,00
TOTALE A (A1+A2+A3) € 10.652,00 € 10.442,00 € 210,00 € 0,00 € 8.450,00

B. AVVIO DI DUE COOPERATIVE
B1. Costituzione delle cooperative € 2.000,00 € 2.000,00 € 0,00 € 0,00
B2. Formazione in avvio e gestione cooperative € 690,00 € 0,00 € 540,00 € 150,00

TOTALE B (B1 + B2) € 2.690,00 € 2.000,00 € 540,00 € 150,00 € 1.250,00

C. FORMAZIONE SU NORME IGIENICO SANITARIE
C1. Formazione di formatori in educazione sanitaria € 950,00 € 0,00 € 300,00 € 650,00
C2. Percorso formativo per bambini della scuola € 1.320,00 € 0,00 € 660,00 € 660,00
C3. Realizzaz. materiale informativo su norme igienico-sanitarie € 610,00 € 0,00 € 0,00 € 610,00

TOTALE C (C1+C2+C3) € 2.880,00 € 0,00 € 960,00 € 1.920,00 € 0,00

D. AVVIO DI UN ORTO SCOLASTICO
D1. Organizzazione dell'orto scolastico € 300,00 € 0,00 € 0,00 € 300,00
D2. Formazione donne della coop. in nutrizione infantile ed educazione aliment € 500,00 € 0,00 € 150,00 € 350,00
D3. Percorso formativo per bambini della scuola € 1.470,00 € 0,00 € 660,00 € 810,00

TOTALE D (D1+D2+D3) € 2.270,00 € 0,00 € 810,00 € 1.460,00 € 0,00

E. STUDIO PER SVILUPPO ATTIVITÀ PRODUTTIVE
TOTALE E € 7.630,00 € 7.630,00 € 0,00 € 0,00 € 7.000,00

F. PUBBLICIZZAZIONE
F1. Workshop per la diffusione dei risultati

TOTALE F € 900,00 € 900,00 € 0,00 € 0,00 € 600,00

TOTALE PARZIALE (A+B+C+D+E+F) € 27.022,00 € 20.972,00 € 2.520,00 € 3.530,00 € 17.300,00
Spese generali € 3.000,00 € 3.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.500,00

TOTALE € 30.022,00 € 23.972,00 € 2.520,00 € 3.530,00 € 19.800,00

Contributo 
Approvato 
Provincia di 

Roma

COFINANZIAMENTO
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anche l’orto scolastico.  A questo punto si è convenuto che fosse più comodo creare una sola 

cooperativa, che però sovraintendesse ad entrambe le attività.  Maggiore il numero complessivo 

delle risorse coinvolte, ma anche maggiori idee e forza di penetrazione nella comunità.  Di rimando 

anche maggiore esborso economico, infatti la riparazione del lavatoio e del secondo pozzo non 

erano preventivati; è anche vero però che la cosa è stata molto gradita dalla comunità. 

Un altro aggiustamento si è reso necessario per gli aspetti formativi relativi a igiene e tecniche 

agricole: a questa formazione partecipano elementi della stessa cooperativa; a questo punto è 

venuto più semplice accorpare i costi per le due formazioni e per l’avvio operativo della 

cooperativa.

Infine le missioni per studio e sviluppo di attività produttive, contrariamente a quanto previsto, si 

sono svolte entrambe verso la fine del progetto anche per una sovrapposizione di impegni da parte 

degli esperti coinvolti. Questo alla fine però s’è dimostrato un vantaggio perché ha permesso di 

operare in modo sinergico, di effettuare una caratterizzazione di Djangoa sia dal punto di vista 

ambientale che delle possibilità di interventi nel settore della pesca; risultati ampiamente descritti 

nel corso del workshop per la diffusione dei risultati.   

La maggior parte delle spese sono state sostenute in moneta locale, ed il partner locale ha 

assunto come cambio standard 1€ = 2.500 AriAry. Un confronto tra budget iniziale e costi sostenuti 

è riportato nella tabella che segue. 
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6. ALLEGATI 

Allegato 1: 

Concessione area per Bagni, Docce e Orto Scolastico

Allegato 2: 

Contratto per la realizzazione di Bagni e Docce 

Allegato 3: 

Contratto per il supporto alla creazione della cooperativa 

Allegato 4: 

Contratto per la formazione sulle buone prassi igienico sanitarie 

Allegato 5: 

Contratto per il Percorso didattico per i bambini della scuola su Nutrizione, 
Alimentazione, Orticultura e Rispetto dell’Ambiente 

Allegato 6: 

Copia Giustificativi Gestione Servizi Igienico-sanitari 

Allegato 7: 

Copia fogli registrazione presenze e mailing-list 



Allegato 1

Concessione area per Bagni, Docce e Orto Scolastico







Allegato 2

Contratto per la realizzazione di Bagni e Docce





Allegato 3

Contratto per il supporto alla creazione della cooperativa













































Allegato 4

Contratto per la formazione sulle buone prassi igienico sanitarie























Allegato 5

Contratto per il Percorso didattico per i bambini della scuola su 
Nutrizione, Alimentazione, Orticultura e Rispetto dell’Ambiente
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Allegato 7

Fogli registrazione presenze e mailing-list 







Mailing-list Seniores Italia – Sede Lazio

 Abbiati Andrea 
 Acquaroni Paolo Maria 
 Acreman Carlo 
 Alatri Francesca 
 Angeli Romano 
 Annunziata Sergio 
 Appierto G 
 Balducci Sonia 
 Balestra Giuseppe Marco 
 Bazzocchi Silvia  
 Belcastro Bara Claudio 
 Belforti Giuseppe Mattaliano 
 Bellati Antonietta 
 Beltrame D 
 Bernardi Mario 
 Bertero Alfredo 
 Bertini Giorgio 
 Bertoletti Patrizaia 
 Bianchi Armando 
 Bilo Massimo 
 Biondi Annalisa 
 Boccardi Lidia  
 Bombacci Wladimiro 
 Braschi Rodolfo 
 Broggini Sabina 
 Buccini Luigi  
 Buonamico Roberto 
 Camilli Carla 
 Campo Pasquale 
 Candioli Adriano 
 Capecchi Nazareno 
 Carlucci Renzo 
 Carta Giangiacomo 
 Caruso Carmelo 
 Cavagnaro Maurizio 
 Ceccarelli Riccardo  
 Cerullo Paolo 
 Cesaroni Romeo 
 Chiesura Guido 
 Ciccone Gemma  
 Ciricillo Michele 
 Colla Mariano 
 Colombi Cristiano 
 Commare Maria StellaLa 
 Compagnino Piero 
 Corosaniti Giampiero  
 Cortellini Rodolfo 
 Curatola Vincenzo  
 Cutilli Piero 
 D’Amico Antonio 
 D'Ambrogi Patrizio 
 D'Angeli Paolo 
 Dante Giusi 
 Daretti Giovanni 
 De Chigi A 
 De Giglio Franco 
 De Leo Bruno 
 De Pietro Antonio 
 De Sanctis Ascanio 

 Del Moro Luca  
 Del Pesco Nicoletta 
 Di Francesco Maria Rita 
 Di Mauro Giovanni 
 Dioni Pietropaolo 
 Fantini Alessandro 
 Fatale Paola 
 Ferrara Michele 
 Ferrari Roberto 
 Ferrari Bravo Fabrizio 
 Fiori Cesare 
 Fortunato Maria Cristina  
 Francia Ugo 
 Fransvea Carlo 
 Fusciardi Bruno 
 Fusco Roberto 
 Gaggiotti Mauro  
 Gallina Germano 
 Garribba Nicola 
 Gasparroni Cristina 
 Gelpi Roberto 
 Ghisolfi Maddalena 
 Giallella Elia 
 Giustini Patrizia 
 Greco Leone Maria 
 Iacovacci Giulio 
 Iadicicco Antonio 
 Iannilli Carlo 
 Ingegno Agnese 
 Iovine Riccardo 
 Jazzarelli Olga 
 Lentini Mario 
 Leo Alberto Maria 
 Libri Antonio 
 Lopez Sergio 
 Lucidi Antonio 
 Luzzatto Patrizia  
 Marsaglia E 
 Masciarri Paolo 
 Matarazzo Como 
 Matarazzo Antonio 
 Mattiuzzi Vittorio 
 Mauro Elio 
 Mazza Francesco 
 Mazzantini Roberto 
 Mazzoni Paolo 
 Medici Dorotea 
 Meini Roberto 
 Melchiorri Maria 
 Meloni Appio Claudio 
 Micolitti Roberto 
 Mili Mario 
 Minguzzi Bruno 
 Moccia Giuseppe 
 Montagno Romana 
 Monti Masmo 
 Mulè Angelo 
 Natili Angelo 
 Natonek Budin Stefano 



 Nevano Vittorio 
 Orlandi Alberto 
 Ottolenghi Francesca  
 Pandolfo Donatella 
 Paparella Michele 
 Parillo Giovanni 
 Passerini Paolo 
 Pellegrino Mario 
 Pellizzari Elvira  
 Perfetto Marisa 
 Picchianti Masmo 
 Piccone Stellamonetta 
 Pierelli Luigi  
 Pierlorenzi Lucia  
 Pittau Franco  
 Pristerà Armando 
 Pusceddu Paolo 
 Querini Giulio 
 Raimondi Renzo 
 Rakotomavo Andry  
 Ramazzotti Marco 
 Ratsimbazafy Jean François  
 Ravizza Anna 
 Ravone Giosuè 
 Rela Livio 
 Rencricca Mario 
 Ribechi Giuseppe 
 Rinaldi Adolfo 

 APVE Roma  
 Rosario Distefano 
 Rosilli Maria Grazia 
 Salmistraro Tiziana 
 Sammarco Onofrio 
 Sanna Antonio Vittorio 
 Saviani Biagio 
 Schraffl Igino 
 Sciascera Patrizia
 Scotti Donatella 
 Sitari Rosario 
 Soaritony Geneviève  
 Solomonof Sergio Alejandro 
 Sonego Claudia  
 Sparvoli Elio 
 Splendiani Francesco  
 Staffilani Giulio 
 Stentella Carla 
 Tartaglia Gianfranco 
 Tatasciore Riccardo 
 Tedeschi Sandro  
 Trenta Giacomo 
 Turchini Romana 
 Verginelli Gabriele  
 Vitali Giorgio 
 Zanardo Francesco 
 Zanetti Ramon Humberto 


